
Insomma pare proprio che l’intesa tra le Re-
gioni per ripartire i fondi destinati allo svi-

luppo rurale sia stata raggiunta. 8,3 miliardi
di euro, meno qualche spicciolo, dell’ancora
pingue bilancio comunitario dedicato allo svi-
luppo rurale 2007-2013. Che erano stati defi-
nitivamente concessi lo scorso settembre dalla
Commissione europea al nostro Paese, e ai qua-
li si deve ancora sommare il cofinanziamento
nazionale. L’Italia aveva ottenuto una dotazio-
ne complessiva inferiore soltanto a quella at-
tribuita alla Polonia (13,2 miliardi di euro) e
superiore a quella assegnata a Germania (8,112
miliardi di euro) e Spagna (7,214), appena die-
tro di noi. Il problema era ed è però, come sem-
pre, dividerseli.
E negli ultimi mesi le Re-
gioni avevano dimostrato
di voler combattere fino al-
l’ultimo sulle modalità e i
criteri della ripartizione. A
ragione: dato che questa po-
trebbe essere vista anche
come l’ultima grande spar-
tizione. Cosa succederà do-
po il 2013 è infatti difficile
da dire. Come è difficile pensare che la torta,
fra tanti commensali comunitari, alcuni assai
affamati, aumenti in futuro. Dunque bisogne-
rà spenderli bene. Il che non è del tutto scon-
tato. Ma è bene andare con ordine, perché la
materia è assai complessa come la partita che
si sta giocando. Dalla quale peraltro dipende
molto del futuro delle aree rurali europee, e
dunque anche di quelle italiane, affidate alle
cure del “secondo pilastro” della Pac. Che, co-
me si sa, trasferisce gli importi dal “primo pi-
lastro” al Fondo europeo agricolo per lo svi-
luppo rurale (Feasr) in applicazione della mo-
dulazione obbligatoria e delle riforme delle Ocm
tabacco e cotone.
In Italia, Ministro, sottosegretario e assessori
sono riusciti a trovare - quasi in extremis - un
compromesso che soddisfa più o meno tutti. Ma
a prescindere da chi vince e chi perde - la Sar-
degna che non rientra più tra le Regioni dell’ex
Obiettivo-1 verrà compensata da un aumento

del cofinaziamento regionale, mentre le regio-
ni del nuovo obiettivo Convergenza (Calabria,
Campania, Puglia, Sicilia, Basilicata) avranno
oltre la metà dei fondi totali, somma comun-
que assai vicina a quella percepita nel periodo
2000-2006 - l’accordo serve comunque a sbloc-
care un’empasse assai pericolosa. Adesso però,
come fanno giustamente notare al ministero, si
tratta di lavorare al meglio sui contenuti da
mettere a punto entro l’anno. Al Mipaaf toc-
cherà definire una base minima comune per i
21 Piani di sviluppo regionale rispetto al Pia-
no strategico nazionale.
Un bel esercizio di sintesi da contenere in un
ben definito numero di pagine con destinazio-

ne Bruxelles. Ma finalmen-
te adesso si può fare. Men-
tre alle Regioni, noto final-
mente il quadro finanziario
disponibile, spetterà ap-
punto la definizione, la re-
dazione e l’approvazione dei
piani. Che ora diventa re-
lativamente più “facile” da-
to che, con una coinciden-
za non certo casuale, a Bru-

xelles il Comitato per lo sviluppo rurale ha ap-
provato il regolamento applicativo sul soste-
gno dello sviluppo rurale da parte del Feasr (n.
1698/2005). Regolamento fondamentale non so-
lo per capire le modalità esecutive dello svi-
luppo rurale ma anche per rendersi conto che
d’ora in avanti la logica è assai più “regiona-
le” rispetto al piano precedente. Il che, fra le
altre cose, implicherà un notevole lavoro di re-
lazione fra Regioni e Commissione. Insomma il
bello viene adesso. Finita praticamente la spar-
tizione, ora bisogna dimostrare tutto il resto,
partendo - come ha sottolineato il ministro De
Castro - dall’innovazione e trasparenza. Affin-
ché veramente, cogliendo forse l’ultima occa-
sione, l’ultima grande torta per dirla in altro
modo, gli orientamenti strategici comunitari e
la loro declinazione nazionale e regionale per
il nostro Paese si traducano in azioni concrete
di sviluppo rurale. Che poi, ormai è certo, rap-
presenta il futuro dell’agricoltura europea. ■
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